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MESSAGGIO

La liturgia della Parola di questa seconda domenica di Quaresima 
ci invita a riflettere sulla SOFFERENZA. Quando parliamo di 

soffernza, sotto le più svariate forme, pensiamo immediatamente 
a qualcosa di negativo, che ci fa star male, che ha origine nel 
male ... in realtà nella persona di Gesù, anche la sofferenza viene 
trasfigurata, assume un significato tutto nuovo, si manifesta come 
occasione di Risurrezione. Agli occhi dell’uomo è difficile accettare 
questa novità, tantè che come Pietro non accetta l’annuncio della 
passione e morte di Gesù, anche noi oggi facciamo grande fatica 
ad accettarla, abbiamo paura di sperimentarla, vogliamo che passi 
subito, mettiamo tutto l’impegno per non incontrarla. La Scrittura ci 
dice qualcosa di diverso, ci dice che dobbiamo mettere tutti gli sforzi 
per trasfigurarla, cambiarne il significato, saperne cogliere tutti i 
frutti che alla sua presenza si possono cogliere. Pensiamo quando 
uno è nella sofferenza, quanto è bello il più semplice gesto di chi 
sta vicino ad esempio ... Pietro senza sapere cosa sta dicendo, 
di fronte alla SOFFERENZA TRASFIGURATA, sperimentando la 
bellezza tutta nuova di quella situazione, esclama “facciamo tre 
tende ... è bello per noi stare qui!”; potrebbe sembrare un’assurdità, 
del resto Paolo dice «Cristo crocifisso è scandalo per i Giudei, 
stoltezza per i pagani, ma per chi crede è potenza, sapienza di Dio!» 
(1Cor 1,23-24); ecco che Paolo prende nel segno, la Sofferenza/il 
crocifisso per chi crede, per chi si fida come Abramo, è potenza 
e sapienza. Attraverso questa seconda domenica il Signore, 
facendoci sperimentare la Trasfigurazione, vuole prepararci al 
cammino verso Gerusalemme ... al quale tutti noi in Lui siamo 
chiamati... alle volte ci sentiamo schiacciati dalla soffernza, alle 
volte esclamiamo “perchè tutto questo a me”, alle volte accecati 
dalle nostre tribolazioninon non ci accorgiamo di quelle che ogni 
fratello inevitabilmente vive ... mettiamole nelle mani del Signore, 
chiediamo a Lui di essere nostro Cireneo, affrontiamole con gli 
occhi della Fede e tutto assumerà una luce nuova, come per il 
Trasfigurato “le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche”, così 
anche la nostra vita sofferta diverrà occasione di bellezza, stupore, 
meraviglia, esperienza soprannaturale per il mondo! In questa 
settimana la Chiesa fa memoria di San Gabriele dell’Addolorata, 
il santo del sorriso, una vita testimone della grandezza di Dio che 
trasfigura la Sofferenza rendendola occasione grande di Vita Vera.
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LA BELLEZZA DEL SANTA CROCE

Qui non voglio fare un ragionamento sull’estetica, ma solo dire che è bello ciò che 
non è comune... è bello ciò che si innalza di gran lunga al di sopra della triste 

mediocrità. È bello ciò che genera “stupore”... E, solo per citare alcuni aspetti, è molto 
bello che nel Santa Croce ci sia prima di ogni cosa una grande capacità di accogliere, 
è bella l’eterogeneità delle persone che ne fanno parte, è bello vedere come i carismi 
donati da Dio siano presenti e numerosi... e, direi, in modo tanto inaspettatamente 
coltivati proficuamente. Ecco, parlo ad esempio di come e quanto sia amata e coccolata 
una signora ultra centenaria che, seppur non facile da gestire è costantemente oggetto 
di grande tenerezza da parte di tutti. Parlo della stessa tenerezza con cui sono accolti, 
amati ed accuditi i sacerdoti anziani, anche quelli con alcune difficoltà o limitazioni. 
Essi sono tutti comunque assidui nella presenza in Cappella, nella Preghiera e nelle 
liturgie ... Parlo di come, con non comune costanza, assiduità e capacità operativa, 
alcune volontarie e consacrate con vera carità cristiana siano di sostegno e servizio 
alla comunità... parlo di laici anziani accolti ed accuditi anch’essi, prescindendo dal 
fatto che abbiano alcune limitazioni ... non si può poi non parlare delle operatrici e di un 
operatore, che a turno provvedono con grande capacità professionale, a tutti i servizi 
alle persone, alla pulizia, alla lavanderia, al guardaroba, stiratura etc. ... il tutto evitando 
di servirsi di cooperative esterne che abitualmente, più che la qualità delle prestazioni, 
sono attente alla redditività ... ed il bello è che, a differenza di tante realtà, qui si è optato 
per una cucina interna con tanto di cuoca ed aiutanti senza scadere in anonimi servizi di 
catering esterni ... abbiamo poi numerosissime ciliegine da mettere su questa torta:

1.	 giovani occupati in attività lavorative in zona, ma residenti lontano, anch’essi
              accolti;
2.	 qui è naturale citare la bellissima e grande quantità di rapporti interpersonali
              che scaturiscono spontaneamente tra tutti i membri della comunità del S.Croce 
              rapporti che sono decisamnete arricchenti ...
3.	 le suore e la loro superiora, sono anch’esse parte molto attiva in tutti i momenti
              della vita della comunità ...
4.	 numerose iniziative che coinvolgono davvero un grande numero di persone
              sono attuate: dai grandi momenti conviviali che coincidono con le date saliente 
             delle feste cristiane, come il Natale e l’Epifania, ma anche iniziative analoghe 
             inerenti ad esempio il carnevale ...

Ecco come un ospite vede il Santa Croce:  Gianni Polina



Generare, allevare, assai più facile che infondere nobile cuore.
Chi è mai riuscito a fare d’uno stolto un saggio, un buono da un cattivo?
Se un Dio avesse donato ai seguaci d’Asclepio di medicare il vizio e i 
cuori ottenebrati,
avrebbero fatto di certo affari d’oro.
E se il buon senso si potesse fabbricare e infondere, non sortirebbe da 
buon padre un tristo.
Darebbe retta alle parole sagge.
L’educazione non farà mai l’uomo cattivo, buono.
 
                                     Ascepio: mito medico di quei tempi

Il ragazzo e il cavallo si somigliano.
Il cavallo non piange il suo fantino nella polvere;
ma sazio d’orzo porta quello che gli viene appresso.
Ama il ragazzo il primo che gli capita.

                              VI sec. A C.             Teognide

Il giorno corre alla sera
come la vita alla morte.
Ora è vicino il tramonto
e tu potrai rifugiarti
in quella notte in cui non segue l’alba.

Dallo scrigno di Giancarlo...

5.	 ma qui devo per forza pensare al giovane sacerdote responsabile di tutta la  
              comunità, ideatore di tutti gli accadimenti; ma attenzione, meraviglia nelle 
              meraviglie, tutti i membri della sua famiglia sono a pieno titolo impegnati in attività, 
              anche gravose, avendo come obiettivo il buon andamento di tutto ...
6.	 dimenticavo di parlare dello stupendo parco (e senza dubbio dimentico molte altre 
              cose importanti ... ecco, mi scuso, non ho citato tutte le volontarie esterne che 
              operano nel S. Croce sia per i momenti di animazione, sia per molteplice altre 
              necessità), parco dicevo, nel quale, e del quale, più persone si occupano, e che, 
              penso, sarà un eden nella bella stagione ...

A questo punto penso che sia chiaro cosa intendevo per la “BELLEZZA DEL SANTA 
CROCE”. E possiamo tranquillamente aggiungere “La BELLEZZA DELLA SUA UNICITÁ”.



Comunità S. Croce - via Tommaso Grossi - Como

“Rabbì, è bello per noi essere qui” (Mc 9,4)LA SUA PAROLA:

IMPEGNI SETTIMANALI

  27 febbraio          San Gabriele dell’Addolorata (patrono giovani e studenti) 
           Martedì	         Ricordiamo il Battesimo di Don Folci
                                     Giornata di preghiera Sacerdotale:  
                                   dona per i Sacerdoti mezz’ora di preghiera

AUGURI A:

Suor Teresa
Compleanno29

Febbraio

Giovedì

Preghiamo per: 

Don Validio e Fernanda che sono in ospedale

Preghiamo per: 
Don Giuseppe che deve essere operato 

in settimana


